
Prototipo
“Adozione di Sistemi di 

Gestione Ambientale per 
rafforzare la competitività

delle imprese”



Le Camere di Commercio ed i 
Distretti

Il Sistema italiano delle Camere di Commercio partecipa in gran parte 
alla governance dei Distretti (es. Federazione dei Distretti italiani, 
Comitati di Distretto).

I distretti vengono considerati, nei nuovi orientamenti di politica 
industriale, come uno dei fattori attraverso cui indirizzare le politiche da 
sviluppare a livello territoriale per creare un contesto favorevole 
all’attività di impresa .

Una recente indagine dell’Ufficio Studi di Unioncamere ha rilevato che 
il 26,8 delle imprese distrettuali del campione intervistato intendono 
investire sui prodotti attraverso tecnologie a minore impatto 
ambientale (v. I rapporto Osservatorio nazionale dei distretti industriali
- Roma 14 gennaio 2008).



Le Camere di Commercio ed 
EMAS
Come previsto dal Regolamento CE 1221/2009 (EMAS) le Camere di 
Commercio possono fornire specifica assistenza a distretti di 
organizzazioni, perché soddisfino i requisiti per la registrazione (articolo 
37, comma 1). 

Le Camere di Commercio, direttamente o con le loro Aziende Speciali,  
sono già impegnate sul fronte della certificazione ambientale con: 

� la promozione di EMAS di distretto (v. www.distrettosolofra.com);
� le scuole di formazione per revisori e consulenti EMAS  (ad oggi 

7   CCIAA e 2 Unioni Regionali, v.  www.apat.gov.it );
� la partecipazioni a reti territoriali specializzate e contributi alle 

imprese per l’ottenimento della certificazione ambientale.



Obiettivi del progetto “Adozione 
di sistemi di gestione ambientale 
per rafforzare la competitività
delle imprese”
L’annualità 2007 – 2008 del fondo di perequazione Unioncamere ha 
previsto tra le progettualità significative la realizzazione del prototipo 
“Adozione di Sistemi di Gestione Ambientale per raffo rzare la 
competitività delle imprese ” quale intervento funzionale ad un 
rafforzamento competitivo dell’imprenditorialità locale e del territorio. 

Il progetto intende individuare, per ogni CCIAA aderente, una realtà
produttiva - settore, filiera o distretto - per la quale avviare le attività
di analisi ambientale previste dal Regolamento EMAS.



La metodologia proposta consente alle realtà camerali che desiderano 
sensibilizzare le imprese del territorio a migliorare le proprie
performance ambientali di avviare un percorso modulare e graduale , 
che si pone questi obiettivi concreti:

� mettere a disposizione delle imprese strumenti utili per 
migliorare la propria performance ambientale ; 

� coinvolgere attivamente i soggetti che operano nel territorio
(associazioni di categoria e amministrazioni locali) nella 
realizzazione di attività di interesse per le imprese;

� porre le basi per la certificazione EMAS per le singole 
imprese e per un riconoscimento APO (nel caso di 
settori/distretti/filiere).

Metodologia progettuale: un 
sistema a passi successivi



Fasi del progetto: studio ed 
analisi

Fase A): Studio ed analisi

• Individuazione in collaborazione con la CCIAA del 
settore/distretto/filiera oggetto dell’intervento

• Analisi ambientale del processo individuato con suddivisione 
del medesimo in fasi definite e identificazione degli aspetti 
ambientali significativi di ciascuna fase

• Ricognizione dei riferimenti normativi applicabili agli aspetti 
ambientali individuati e di quelli che prevedono 
benefici/incentivi per imprese in possesso di certificazioni o 
registrazioni di Sistemi di Gestione Ambientale



Fasi del progetto: sensibilizzazione 
e formazione

Fase B) Sensibilizzazione e formazione

• Azioni di comunicazione sulle attività del progetto e incontri con 
le imprese

• Formazione del personale camerale in materia di Sistemi di 
gestione ambientale

• Formazione alle imprese e alle associazioni di categoria in 
materia di Sistemi di gestione ambientale

• Attivazione delle partnership sul territorio 



Fasi del progetto: realizzazione di 
strumenti operativi
Fase C) Realizzazione di strumenti operativi

• Predisposizione di uno strumento informatico di 
autodiagnostica che consenta alle imprese di registrare e 
gestire gli aspetti ambientali significativi relativi alla propria 
attività

• Realizzazione di una check list informatica contenente le 
principali prescrizioni legislative, per consentire alle imprese di 
verificare la conformità ambientale delle proprie attività

• Realizzazione di una check list informatica per consentire alle 
imprese di verificare la propria posizione rispetto ai requisiti
previsti per l’adozione di un Sistema di Gestione Ambientale 
secondo lo standard EMAS



Fasi del progetto: divulgazione 
del progetto
Fase D) Divulgazione del progetto

• Realizzazione di network con altri enti camerali: tramite il sito 
dedicato le CCIAA coinvolte potranno scambiare le informazioni 
e condividere tools per la realizzazione (es. procedure, esperti 
di settore)

• Realizzazione di azioni promozionali di divulgazione e 
comunicazione dei risultati conseguiti: incontri con le 
Associazioni di categoria, le PA competenti in materia, le 
imprese, gli, istituti di formazione, ecc. 



Risultati attesi
� Valutazione dello stato di maturità delle imprese in riferimento alla possibilità
di intraprendere un percorso di registrazione EMAS o di certificazione ISO 
14001

� Realizzazione di schemi documentali e procedurali di valutazione del le 
performance ambientali per le imprese utilizzabili nel caso desiderino 
intraprendere un percorso di adozione di un SGA EMAS o ISO 14001

� Possibilità per l’Ente camerale di individuare una realtà produttiva per la 
quale avviare il riconoscimento di APO e il rilascio di soggetto promotore del 
relativo attestato

� La possibilità di diffondere le esperienze  più avanzate e significati ve
realizzate dalle imprese assistite dal progetto nel quadro di attività di 
miglioramento della competitività

� La possibilità di valorizzare l’esperienza progettuale con l’attivazione di 
partnership con le realtà dei sistemi camerali dei P aesi UE e reti europee
specializzate per l’accesso a opportunità finanziarie dedicate al tema ambiente


